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Comunicato Stampa

 GLI ACCONCIATORI DELLA CNA FESTEGGIANO

“ 60 ANNI A TESTA ALTA”

L’iniziativa si terrà lunedì 6 novembre 2006 alla sala Italia del Palazzo dei Congressi di Bologna (ore 15).

Bologna, 3 novembre 2006. Hanno sessant’anni ma non li dimostrano; anzi li portano magnificamente. Sono gli Acconciatori della CNA dell’Emilia Romagna, la cui vita associativa, iniziata nel lontano 1946, ha raggiunto un traguardo davvero importante. 

Nonostante l’età il settore mantiene intatta tutta  la propria vitalità e la propria capacità di rinnovarsi, sia professionalmente che sul piano imprenditoriale. 

Oggi, la vecchia Federazione Barbieri, Acconciatori ed Affini, ha lasciato il passo all’Unione Benessere e Sanità, nella quale si riconoscono le professioni del benessere con la stessa finalità, quella dello “star far bene” l’utente/cliente e che al tempo stesso, si scoprono sempre più sinergiche agli operatori della sanità: dagli acconciatori agli estetisti alle palestre, dai podologi agli ortopedici agli odontotecnici.  Operatori diversi, che insieme lavorano per il benessere e la salute dei cittadini. Anche la professione di acconciatore, collocata oggi tra gli operatori del benessere, viene ad acquisire nuova rilevanza e spazi di collaborazione, in una visione dell’attività più aperta e dinamica e per questo arricchita di ulteriori potenzialità.
“Ma, il nuovo – spiega Libero Barbani, acconciatore per uomo e presidente regionale dell’Unione Benessere e Sanità - non deve far dimenticare il percorso seguito nell’evoluzione dei singoli mestieri; tutto il retaggio storico che  questa nostra professione porta con sé, è oggi garanzia di competenza e professionalità; un’attività moderna, che sa interpretare le nuove tendenze e fare moda, ma anche consigliare, curare il capello, interpretando gusto ed esigenze della propria clientela. Una professione antica che sa guardare al futuro e punta soprattutto sui giovani, sia quelli che entrano nei nostri saloni come utenti, sia quelli che nei nostri negozi lavorano e ai quali passeremo il testimone delle nostre aziende”.

Per questo, nel momento in cui anche la CNA si dà un’organizzazione che raggruppa e integra più attività e mestieri associando oltre 3.200 imprese in regione, non si vuole dimenticare quanto, in questo percorso lungo 60 anni, ha rappresentato per il radicamento della professione e lo sviluppo di competenze la prima Federazione costituitasi: quella dei Barbieri, Acconciatori e Affini, la FIBMAA appunto, che in questo arco di tempo, ha accompagnato il processo di crescita di un settore i cui esponenti hanno saputo, tra l’altro far conoscere ed esportare lo stile e la creatività dell’acconciatura italiana sulle pedane di tutto il mondo .“Abbiamo pensato – conclude il presidente Barbani - che celebrare questi 60 anni degli acconciatori emiliano romagnoli, non avesse soltanto il sapore e il piacere della memoria, ma rappresentasse anche il riconoscimento della dinamicità e modernità di questa professione in grado di  rispondere pienamente alla nuova domanda di servizi che viene dall’utenza.”

L’appuntamento è per: Lunedì 6 novembre alla Sala Italia del Palazzo dei Congressi di Bologna, alle ore 15.  Il programma che animerà il pomeriggio fino alle ore 18, prevede interventi e  testimonianze  di alcuni dei protagonisti di questi 60 anni, che saranno raccontati anche attraverso il filmato: “Dalla FIBMAA all’Unione: 60 anni a testa alta” e uno sguardo al futuro con la presentazione di alcune proposte da parte di  giovani equipe. Condurrà la giornalista Paola Rubbi. 
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